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Solero: 2010, un anno intenso
l Questa sera il Bilan-
cio. Discarica, fotovol-
taico, casa di riposo

Alessandria

_ Questa sera il consiglio co-
munale di Solero affronta l’e-
same del Bilancio (3 milioni e
633 mila euro). Lo fa in un an-
no che si annuncia non certo
povero di avvenimenti. Per
questo paese di 1685 abitanti
(cifra che rimane stabile) si
annunciano novità per quan-
to riguarda l’insediamento di
impianti fotovoltaici (e il sin-
daco Maria Teresa Guaschino
annuncia che si forniranno ai

cittadini tutte le informazioni
del caso). Sarà l’anno in cui
partirà la discarica (e a questo
proposito da parte del Comu-
ne si annuncia la prosecuzio-
ne della vigile attenzione con
la quale sono stati seguiti fi-
nora tutti i passaggi tecnici
che si sono attraversati, senza
aprioristiche posizioni di
chiusura). Un anno questo in
cui dovrebbe anche partire
l’attesa casa di riposo accanto
alla chiesa (si parla dell’au-
tunno). Le spese per la manu-
tenzione del paese e per i “pic-
coli” lavori riguarderanno le
potature, la segnaletica stra-
dale, ma ci sono anche inter-

venti un po’ più complessi co-
me la realizzazione di una
nuova area ecologica, accanto
al parcheggio davanti al cam-
po di calcio. Le note dolenti,
per gli abitanti, riguardano
un aumento del 5% della Tas-
sa rifiuti, il resto (Ici ecc) ri-
mane com’è. Tra i lavori più
impegnativi, lo scolmatore
per il Rio Mauro che eviterà
problemi di flusso di acqua,
un progetto da 3 milioni e
3200 mila euro, finanziato
dalla Regione per circa la me-
tà dell’importo. Qualche euro
arriverà in cassa dalla vendita
di un terreno in viale Stazio-
ne, e tra le spese quella per l’a-

sfaltatura del viottolo che
fiancheggia il rio al centro del
paese, importante per rag-
giungere il mercato nella sua
nuova sede di piazza Emilia
Rossi. Altri interventi riguar-
dano il potenziamento delle
telecamere, la conclusione
dei lavori al castello che ren-
deranno possibile trasferire
la biblioteca, un progetto che
il Comune persegue con coe-
renza da anni, in vista di un
riutilizzo del gioiello del pae-
se (ci vorranno gli ultimi 200
mila euro). Altri interventi ri-
guarderanno la palestra delle
scuole e il nido.

C.R.

Felizzano abbatte le barriere
l Nuovo ascensore in
Comune. Presto l’inaugu-
razione della biblioteca

Felizzano

_ Edifici comunali senza
barriere architettoniche. Era
questo l’obiettivo delle diver-
se amministrazioni che si so-
no succedute nel corso degli
anni a Felizzano.

L’attuale sindaco, Stefa-
nia Piantato, ha abbattuto
l’ultimo ostacolo: in questi
giorni infatti è stato inaugu-
rato il nuovo ascensore all’in-
terno del municipio che per-
metterà a tutti di accedere fa-

cilmente agli uffici comunali
e alla biblioteca. Un notevole
passo avanti che si va ad ag-
giungere all’abbattimento di
qualsiasi tipo di barriera ar-
chitettonica anche all’inter-
no degli edifici scolastici, del-
la casa di riposo, e del distret-
to del Cissaca.

«Mi sono sempre battuta
per questa causa - afferma la
Piantato - non solo per espe-
rienze di vita vissuta in pri-
ma persona, ma anche per
dare un servizio alla comuni-
tà».

L’inaugurazione dell’a-
scensore, inoltre, si inserisce
in un contesto più ampio che

interesserà non solo i porta-
tori di disabilità.

Infatti, «nel mese di mag-
gio verrà finalmente riaperta
la biblioteca comunale - con-
clude Stefania Piantato - con
tutta una serie di attività rea-
lizzate grazie alla collabora-
zione di una decina di nonni
civici. Pensiamo infatti di u-
tilizzare questi locali per il
doposcuola oppure per mo-
menti d’incontro dedicati al-
la terza età».

A tempo di musica
Intanto, in paese, fervono i
preparativo per la terza edi-
zione del Flisound Beer Fe-

stival che si terrà sabato po-
meriggio a partire dalle ore
15 fino a tarda notte. Una ma-
ratona di buona musica, di-
vertimento, cibo e degusta-
zioni di ottime birre artigia-
nali.

È la risposta felizzanese al
tradizionale concerto del Pri-
mo Maggio a Roma. Tra le
band che suoneranno, cita-
zione almeno per i Roccafor-
te, sulla scena ormai da tem-
po con canzoni originali. E
stasera, appuntamento al
Fantasy Club con i Plug in
baby. I dettagli sugli eventi a
pagina 22.

Sveva Faldella

Un gioiello chiamato Avis
l Sale, domenica la festa dei quarant’anni.
Molti paesi uniti per aiutare chi ha bisogno

Sale

_ C’è un ‘40’ che brilla in un astuccio
per gioielli a testimoniare che si tratta
di qualcosa di prezioso. Bella l’idea e
complimenti al grafico che ha scelto il
logo, che sta diventando il simbolo
della festa dei 40 anni dell’Avis inter-
comunale di Sale a cui fanno riferi-
mento paesi del circondario, Bassa
Valle Scrivia compresa.

Era il 30 aprile 1970 quando venne
fondata la sezione salese dei donatori
di sangue. Molti degli attuali iscritti
non erano ancora nati, il che sta a te-
stimoniare non solo la longevità
dell’associazione, ma anche la ‘linfa
giovane’ che ne garantisce dinami-
smo e futuro.

Domenica 2 maggio, presso la sede
di via Giordano Bruno, si farà festa,
con i crismi dovuti. Ritrovo alle 9, i-
naugurazione della nuova sala prelie-
vi alle 10 e, alle 10.30, messa nella
chiesa di San Giovanni Battista. Il
programma include, alle 11.30, il sa-
luto delle autorità e la consegna delle
benemerenze ai donatori più fedeli,
l’intitolazione dell’area verde presso
la fontana di via Marconi (lo spazio,
d’ora in poi, si chiamerà ‘Giardino Do-
natori di sangue’) e, infine, il pranzo
al Carrettino di Rivalta Scrivia.

Una cerimonia che è molto sentita
non solo dai 320 donatori (245 uomi-
ni e 75 donne) e dal direttivo, ma an-

che da tutta la cittadinanza, che
dev’essere grata all’Avis per il lavoro
che svolge in loco (senza sangue sa-
rebbe compromessa l’attività nelle sa-
le operatorie, ad esempio) e per quello
fatto in esterna, come ad esempio è
successo nel 2009 quando una dele-
gazione si è recata per due volte in A-
bruzzo per portare indumenti e gene-
ri di prima necessità alla popolazione
martoriata dal terremoto.

Piccola storia e direttivo
Molte cose sono state fatte in 40 anni.
Nel 1971, a Sale si sono aggregati Al-
luvioni Cambiò, con Grava. Nel sus-
seguirsi degli anni ecco l’unione di
Piovera, Guazzora e Isola Sant’Anto-
nio fino ad arrivare nell’84 all’aggiun-
ta di Molino dei Torti e Alzano Scrivia.
E così nel 1988 la sezione è diventata
sovracomunale e nel 2004, in seguito
all’approvazione del nuovo statuto,
ha preso la dicitura di intercomunale.
Dal 2004 si effettuano prelievi anche
a Lobbi. Il presidente è Franco Arzani,
Gianni Breda è il vicario, _Elena Ca-
nepari è vicepresidente, Francesco
Pairotto il segretario, Mario Maccari-
ni il tesoriere, Cristina Bassan, re-
sponsabile stampa e propaganda. Il
direttivo è costituito da altri 9 consi-
glieri, ma partecipano fattivamente
all’attività della sezione anche circa
venti soci e collaboratori.

Massimo Brusasco

Fubine tra i libri
(e per don Franco)

Fubine

_ Prima iniziative nella nuova
biblioteca di Fubine, in occa-
sione della settimana dedica-
ta alla cultura e alla lettura.

Dopo la trilogia cinemato-
grafica, con film tratti da libri
(‘Angeli e demoni’. ‘Il riccio’ e
‘La principessa e il ranoc-
chio’), lunedì mattina è stata
ospite Rosanna Borsa, presi-
dente dell’associazione Il
Ventaglio di Basaluzzo, che,
accolta dal sindaco Lino Pet-
tazzi, ha presentato il libro di
fiabe ‘Fuga dal pianeta terra’.

Le iniziative fubinesi non si
fermano. Domani, per la ri-
correnza del primo maggio,
tradizionale manifestazione
organizzata dal Pd, con pran-
zo e corteo pomeridiano con
la banda musicale fubinese e
il gruppo folk dei sunadur dal
ravi.

Lunedì 3 maggio, invece,
in occasione del terzo anni-
versario della morte di don
Franco Cipriano, il compianto
sacerdote sarà ricordato con
una serata alla casa del popo-
lo (ore 21.15), durante la quale
verranno presentati il filmato
sulle corti di Fubine, di Anna
Bertelle Ferraris, e il libro ‘Fa-
ruaij: briciole’ di Mario Bar-
bero.

l Iniziative in bibliote-
ca, il corteo del Pd e la
serata dedicata al prete

Il gruppo
dell’Avis inter-
comunale di
Sale e paesi li-
mitrofi. La se-
zione compie
40 anni. A
fianco, uno dei
numerosi pre-
lievi di sangue

La scrittrice Rosanna Borsa col sindaco Lino Pettazzi tra i bambini delle scuole elementari di Fubine

Castellazzo ora
è ‘socio silver’
l Il consiglio approva
all’unanimità l’adesione
alla Fondazione Uspidalet

Castellazzo

_ La proposta del sindaco
Domenico Ravetti ha ottenu-
to l’unanimità del consiglio
comunale: Castellazzo di-
venta ‘socio silver’ della Fon-
dazione Uspidalet. «Una de-
cisione che ha un valore, a
mio giudizio, molto superio-
re all’aspetto economico (la
quota di adesione è di 500
euro, ndr). È la scelta di so-
stenere una fondazione che
si preoccupa di migliorare
l’assistenza e impegnarsi per
una crescita e una qualifica-
zione della sanità sul territo-
rio e dei servizi ai cittadini ri-
coverati nei nostri ospedali e
alle loro famiglie. Questo de-
ve essere il vero ruolo di una
fondazione - sottolinea Ra-
vetti - fortemente legata alla
realtà locale e al benessere
dei cittadini». Convinto, il

sindaco di Castellazzo, che in
questa azione molto impor-
tante è il ruolo che possono
giocare anche gli enti pubbli-
ci e, in particolare, gli enti lo-
cali. «Con l’approvazione del
consiglio comunale, nella se-
duta di martedì scorso, Ca-
stellazzo ha aperto la strada -
sottolinea Ravetti - che spero
altri seguiranno. Come presi-
dente dell’assemblea dei sin-
daci del distretto, in questi
giorni ha mandato una co-
municazione a tutti i primi
cittadini dei 22 comuni inte-
ressati, sollecitando la loro a-
desione entro il 31 dicembre
2010. Ritengo che questo
possa essere un gesto impor-
tante per ribadire, sottoli-
neare e valorizzare l’apparte-
nenza della Fondazione U-
spidalet al territorio». Il ‘so-
cio’ Castellazzo sta preparan-
do anche una serata per rac-
cogliere fondi: sarà il 19 giu-
gno, all’interno del Castello,
un ‘tributo’ a Frank Sinatra.

Mimma Caligaris

Le modelle in foto
per l’Uspidale t
Castellazzo

_ Ci sarà ancora un casting
sabato 22 maggio per il ‘Li-
bandario’, il calendario della
vineria Libando di Castellaz-
zo Bormida; l’obiettivo è
quello di trovare altre ragaz-
ze che vogliano apparire nei
‘dodici mesi benefici’, visto
che il ricavato della vendita

sarà devoluto alla fondazio-
ne Uspidalet. Sabato scorso,
intanto, si sono svolte altre
selezioni. Tra le ragazze che
si sono messe in posa di
fronte all’obiettivo del foto-
grafo Massimo Tamiazzo,
Valentina Lerta di Novi Li-
gure ed Erika Agosti di Tor-
tona.

I.P.

Erika Agosti Valentina Lerta

Fotovoltaico, un paese in attesa
l Martedì 5, la Conferenza
dei servizi deciderà sull’im -
pianto di Quargnento

Quargnento

_ C’è fermento a Quargnento
in vista della Conferenza dei
servizi che martedì 4 mag-
gio, alle ore 15, si riunirà per
autorizzare o meno il proget-
to della multinazionale spa-
gnola Opde per un megaim-
pianto fotovoltaico di 6 me-
gawatt.

Di questo e di altri pro-
getti relativi alle richieste di
impianti di energia pulita, si
è discusso in un’anima saba-
to scorso. Tra gli interventi,
quelli del comitato (di oltre
cento persone) sorto per dire

no a questa struttura, che sa-
rà alla cascina del Conte, in
strada Appiano.

A spaventare sono le di-
mensioni. Lo spiega Delfino
Ferrari, presidente di ‘Mon-
ferrato pulito’, associazione
di tutela del territorio: «Si
tratterebbe di coprire di
specchi diciotto ettari tutti
di terreno agricolo, in zona
collinare visibile da chilome-
tri di distanza, all’ingresso
delle colline monferrine, oc-
cupando un’area compresa
nelle zone di protezione a tu-
tela dei vigneti del Monfer-
rato candidati alla protezio-
ne dell’Unesco. In bella vista
avremo 457 gigantesche in-
seguitori solari, lunghi 14
metri e alti 7. L’Arpa ha detto

chiaramente che la proposta
progettuale in esame viene a
configurarsi come sicura for-
te compromissione della na-
turalità’ dei luoghi».

Ferrari ricorda anche che
«la stessa Opde ha affermato
che “la costruzione di un im-
pianto fotovoltaico così este-
so provocherà forti modifica-
zioni del paesaggio e tale
modificazione persisterà per
lunghi periodi” e cioè per 25
anni almeno. È soprattutto

questo che la gente non sop-
porta, in un comune in cui
ben 5 progetti di impianti fo-
tovoltaici prevedono l’occu-
pazione addirittura di 70/80
ettari di terreno agricolo».

Ferrari aggiunge: «L’ac-
cordo siglato lo scorso anno
fra Regione e la multinazio-
nale spagnola Opde per fa-
vorire la diffusione di im-
pianti fotovoltaici in Pie-
monte, ha messo in mostra i
suoi limiti perché non ha po-
sto condizione alcuna alla
società, ad esempio l’impe-
gno a consultare prima i co-
muni sulla migliore localiz-
zazione, sulla potenza mas-
sima, sulla limitazione di su-
perficie nei terreni agricoli:
condizioni non richieste dal-

la legge ma necessarie in
presenza di accordo consen-
suale fra istituzioni pubbli-
che e privati. E così, libera da
vincoli, nella sola provincia
di Alessandria la Opde ha
progettato impianti per 60
Mwp (e tutti su terreni agri-
coli)».

Il caso Pontestura
‘Monferrato pulito’ parla

del caso Quargnento, «dove
da 4 megawattt si è passata
inopinatamente a 6», ricor-
dando che c’è una proposta
di un impianto ancora mag-
giore, fra i maggiori in Italia,
di 7,5 Mwp, «con ben 586
grandi inseguitori solari, su
23 ettari di terreno ora a de-
stinazione agricola a Ponte-
stura, a due passi dal Parco
Naturale di Crea e dal San-
tuario, siti protetti dall’Une-
sco».

M.B.

‘Monferrato pulito’
interviene per spiegare

le ragione del no.
C’è anche un Comitato
di oltre cento persone

:Flash
dai paesi

MIRABELLO

Bilancio e mensa:
stasera il Consiglio
__Il Consiglio comunale di
Mirabello è convocato per
stasera alle 21,15. L’adu-
nanza per la prima volta si
svolgerà con il supporto di
impianto di audio diffusione
e registrazione. All’ordine
del giorno l’esame e l’ap-
provazione del Bilancio di
previsione per l’esercizio
2010, la relazione previsio-
nale e programmatica, al
bilancio pluriennale 2010-
2012, il programma trien-
nale delle opere pubbliche.
Si discuterà anche di men-
sa scolastica, di approva-
zione del rendiconto di ge-
stione per l’anno 2009, del-
la bozza di convenzione tra
i Comuni di Mirabello e
Frassineto Po per la gestio-
ne associata dei servizi di
polizia municipale.
. ..............................................................................

PREDOSA

Quattro incontri
per capire i giovani
__Tra il 4 maggio al 15 giu-
gno dalle 21 alle 23 nella
sala consiliare e presso il
circolo parrocchiale di Pre-
dosa si svolgeranno 4 in-
contri gratuiti per genitori,
insegnanti, assistenti socia-
li, esperti, dal titolo ‘Emoti-
va-mente’. Obiettivo cono-
scere meglio i giovani, co-
struendo con loro «relazioni
sempre più adulte contro
l’isolamento». «È la prima –
dice il sindaco Sardi – di
nuove iniziative per i giova-
ni dall’età scolare fino all’e-
tà post scolare, un impegno
fondamentale per aggrega-
re i ragazzi e rafforzare l’i-
dentità culturale del paese.
Naturalmente il nostro è un
invito, come amministratori
non entriamo certo nei rap-
porti padri e figli ma voglia-
mo mettere a disposizione
dei cittadini tutte le oppor-
tunità di espressione e con-
fronto». (D.Te.)
. ..............................................................................

PREDOSA E FRANCAVILLA

Isole ecologiche,
ieri inaugurazione
__Un’isola ecologica per do-
dici comuni, è stata inaugu-
rata ieri e nella stessa mat-
tinata ha aperto anche
Francavilla Bisio, nel 2010
le aree intercomunali per la
raccolta differenziata di A-
cos Ambiente saranno 5.
Lavori in corso a Castellaz-
zo, seguiranno Arquata e
Novi. «Grazie alla sensibilità
del sindaco Giancarlo Sardi
- ha detto il presidente
Gianni Coscia – apriamo
con celerità. Predosa, Fran-
cavilla, Castellazzo e Pastu-
rana tra i comuni più virtuo-
si». Applausi dal sindaco
Ion Dumitrache di Poiana,
che in visita con la delega-
zione romena allo stabili-
mento Grassano di Predo-
sa, ha partecipato con Mar-
co Riccoboni all’evento di
completamento del piano
di raccolta, avviato vent’an-
ni fa. Oltre a vetro, carta,
plastica, legno, verde, l’iso-
la riceve batterie ed olii e-
sausti, novità il prossimo
confrimento di toner e ma-
teriale d’ ufficio. Al via la vi-
deosorveglianza, tutti i con-
feritori, privati non aziende,
devono presentare all’ad-
detto Acos un documento
d’identità. (D.Te.)

Bassignana,
una mostra
di Zeccola
Bassignana

_ Una mostra da non per-
dere, per capire qualcosa
in più dei nostro territo-
rio, e in particolare dei
fiumi, e per apprezzare
un artista che sa lavorare
il legno come pochi.

Succede a Bassignana
dove Francesco Zeccola,
eclettico pensionato delle
Poste, organizza una mo-
stra di sculture, grazie al
patrocinio del Comune.
Stamani, ospiti saranno
le scuole del paese; doma-
ni e domenica, dalle 16 al-
le 20, la curiosa esposizio-
ne sarà aperta al pubbli-
co.


